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PAG. 13 / spettacoli - ar te 
Prende avvio 

a Firenze 
il nuovo 
circuito 
pubblico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12. 

Mercoledì prossimo l'Ital-
noleggio — l'Ente statale per 
la distribuzione cinematogra
fica — aprirà la sua prima 
sala cinematografica fiorenti-
na, il « Niccollnl », uno del 
più vecchi cinema-teatri della 
città, situato a tre passi dal
la centralissima piazza del 
Duomo. 

Il Nlccollnl-Italnolegglo — 
la sala appartiene ad un pri
vato che ne ha ceduto la ge
stione In cambio di un Incas
so garantito — s i inaugurerà 
con la presentazione di un 
film giapponese di grande va
lore, La cerimonia di Nagisa 
Qshlma, che è stato segnalato 
al pubblico dal critici cine
matografici del SNCCI. 

Dalla presentazione del film 
di Oshima e dalla nuova ge
stione del « Niccollnl », sta
mane 1 dirigenti dell'Italno-
legglo hanno preso lo spunto 
per illustrare 1 programmi 
fiorentini e, più In generale, 
quelli nazionali, dell'Ente. 
Giancarlo Zagnl, amministra
tore unico dell'ItaUnoleggio, 
ha ricordato come l'obiettivo 
dell'intervento dello Stato nel 
settore cinematografico sia 
quello di dare spazio alle 
nuove tendenze e di presen
tare al pubblico un tipo di 
cinema solitamente emargi
nato dai circuiti di program
mazione privata. Si tratta di 
una precisa scelta di politica 
culturale — ha soggiunto Za-
gni — tesa a valorizzare, a 
far conoscere, a presentare a 
chi lo desidera il « cinema 
d" autore », soprattutto dei 
nuovi e del giovani autori. Il 
« Niccollnl » e le altre sale 
che saranno gestite In Italia 
dalPItalnoleggio non devono 
quindi essere Identificate co
me « ghetti culturali » o co
me i vecchi « cinema d'essai », 
bensì come centri vivi di in
formazione e di dibattito cul
turale. Proprio per questi mo
tivi — ha concluso Zagni — 
l'intenzione dell'Italnolegglo 
è di evitare un discorso ver-
ticistico, di recepire le richie
ste che vengono dalla citta
dinanza e di collegarsi stret
tamente con le istanze cultu
rali e sociali della città, col
laborando attivamente con le 
associazioni del tempo libe
ro. Per tenersi costantemente 
legato al pubblico, l'Italno-
leggio sta studiando la possi
bilità di distribuire schede 
agli spettatori, attraverso le 
quali essi possano chiedere 
materiale informativo, espri
mere opinioni. 

Lo stesso Zagni, sempre a 
home dell'Italnoleggio, ha di
segnato un panorama della 
futura attività dell'Ente. En
tro marzo dovrebbero essere 
aperte in Italia 15-20 sale ci
nematografiche Ocomprese 
quella di Catania, già inau
gurata, e quella fiorentina), 
che dovrebbero salire a 35 
per la fine del 1974. Qual è 
la dislocazione dei cinema 
dell'Italnoleggio sul territorio 
nazionale? Sarebbe opportu
no puntare sul Sud — è sta
ta la risposta — ma per il 
momento il piano di interven
ti prevede le seguenti città; 
Catania, Firenze, Trieste. Pe
rugia, Gorizia. Livorno, Gros
seto, Carrara. Lucca, Roma e 
Genova. Per queste due ulti
me città sono previsti pro
grammi a più ampio respiro: 
cioè saranno aperte più sale. 
E questo, in particolare, per 
Genova, dove è prevista la 
gestione di una sala di «pri
ma visione », di una di « pro
seguimento». di due di «se
conda visione» e di due pe
riferiche nei quartieri popo
lari di Rivarolo e Sampierda-
rena. 

Zagni, Infine, si è sofferma
to sui due aspetti di fondo 
della politica dell'Italnoleggio: 
i prezzi e la programmazio
ne. I prezzi saranno inferiori 
del 30^ a quelli praticati nel
le sale private; riduzioni spe
ciali saranno concesse tutti 
I giorni a lavoratori e studen
ti (sono in corso contatti con 
II Ministero delle Finanze 
per rimuovere ostacoli di or
dine economieo-burocratico); 
sarà sperimentata la formu
la dell'abbonamento a più 
spettacoli con sconti del 50%. 

Per quel che riguarda la 
programmazione, sarà data 
la preferenza ai film distri
buiti dall'Italnolegglo, ma 
non saranno escluse dalle 
proiezioni le pellicole di al
tre società di distribuzione 
che presentino I necessari re
quisiti culturali. In ogni ca
so — qualunque sia la rispo
sta immediata del pubblico 
— ogni film sarà proiettato 
In una sala almeno per una 
settimana: si deve offrire a 
tutti la possibilità di veder
lo e. allo stesso tempo, dare 
all'autore la possibilità di 
una più attenta lettura della 
sua opera da parte degli 
spettatori. 

Sono state date, infine, no
tizie sulla prossima program
mazione del « Nìccolini »: do
po il film giapponese, saran
no proiettati Fat City di John 
Huston. La torta in cielo di 
Lino Del Fra e L'ultimo uo
mo di Sara di Virginia Ono
rato. 

Carlo Degl'Innocenti 

Il Premio Delluc 
al regista 

Bernard Tavernier 
PARIGI, 12 

II regista francese Bernard 
Tavern er. di 31 anni, ha ri
cevuto il Premio Louis Delluc, 
uno dei principali riconosci. 
menti del cinema francese, 
per il suo primo lungometrag
gio. L'orloger de Saint-Paul. 
Tavernier ha tratto questo 
film da un romanzo di 81-
ffJMTion. 

NUOVA COMMEDIA DI PATRONI GRIFFI 

Diversi dagli altri 
ed estranei tra loro 
« Persone naturali e strafottenti »: incontro e scontro 
di esseri umani variamente posti ai margini della so
cietà - L'opera teatrale in scena a Roma con successo 

Persone naturali e strafot
tenti: ecco un titolo che, co
me quelli del precedenti 
drammi e commedie di Giu
seppe Patroni Griffi, sembra 
destinato alla popolarità: gli 
si attribuiranno magari diffe
renti significati, se ne faranno 
alterazioni scherzose, ma sa
rà difficile dimenticarlo. Al 
di là del titolo, anche il te
sto e lo spettacolo hanno avu
to un successo assai cordiale, 
all'anteprima di venerdì sera 
nel romano Teatro delle Ar
ti, ed è prevedibile che le re
pliche saranno affollate. 

Come già anticipato qual
che settimana fa su queste co
lonne, le « persone » in causa 
sono quattro reietti, quattro 
« diversi », variamente esclusi 
dalla società, o meglio posti 
ai suoi margini: Violante, una 
miserrima affittacamere, che 
ha trascorso la giovinezza, or
mai lontana, facendo la ser
va in un bordello (e ne ha 
concepito un tale schifo per 
gli uomini da mantenersi ver
gine); un travestito, noto nel
l'ambiente con l'appellativo di 
Mariacallas per via d'un ar
matore (ma partenopeo, non 
greco); Alfredo detto Fred, 
un ragazzo di buona famiglia, 
che cala di quando in quando 
nella capitale del Sud alla ri
cerca di uomini: non sì pro
stituisce, è omosessuale per 
vocazione; Infine Byron. un 
nero americano, scrittore ir
regolare, che professa una ra
dicale avversione per il mon
do dei bianchi, beve, si dro
ga un po', ama le donne, ma 
non disdegna l'occasionale 
compagnia di Fred. I due ven
gono ospitati, a • pagamento, 
nella lercia stanza che Ma
riacallas ha presso Violante. 
E ' la notte di Capodanno, a 
Napoli. 

Il dramma consiste nell'in
contro e nello scontro di que
ste quattro « diversità ». cia
scuna, nel fondo, estranea se 
non ostile alle altre. Violante 
ha. come accennavamo, un di
sgusto di principio per quanto 
attiene al sesso, ed è razzi
sta, del razzismo dei poveri, 
pur se all'inizio sembra evo
care con nostalgia il sodali
zio malandrino e infido tra 
napoletani e neri americani 
nei tempi successivi all'arrivo 
degli alleati- Mariacallas e 
Fred, a parte la gelosia del 
travestito, il quale concupisce 
invano Byron. sono divisi da 
sfumature non troppo sotti
li. e dalla circostanza che il 
primo fa quello che fa per 
bisogno, ma anche per piace
re. e si tormenta però di non 
potersi realizzare pienamente 
(cioè come donna); mentre 
il secondo manifesta, non sap
piamo del resto quanto since
ramente. una assoluta inco
scienza e Innocenza, e si di
chiara felice di vivere a suo 
modo, e non comprende né I 
tentativi di suicidio dei quali 
narra Mariacallas. né gli spe
ricolati atteggiamenti eversi
vi di Byron. che mettono co
stui, nel suo paese (dove, alla 
fine, deciderà di tornare), a 
rischio di morte. 

Grandi fatti non avvengono, 
e le stesse conseguenze, un 
tantino laceranti, dell'accoo-
piamento tra Fred e il trop
po vigoroso suo amico di pelle 
scura sono spunto non tanto 
di azione quanto di conver
sazione. stimolo a ricordi, a 
sfoghi, a polemiche recipro
che: un fitto tessuto dialogi
co, nel quale tuttavia anche 
il soliloquio si apre largo 
spazio. 

Sarebbe ingiusto chiedere a 
un'opera teatrale cosi conce
pita e impostata una * conclu
sione ». E diciamo pure che Io 
esito « positivo » del perso
naggio di Byron non è del 
più convincenti:, tutta la figu
ra dell'intellettuale nero sof
fre d'altronde d'un sovracca
rico d'intenzioni e di motiva
zioni: il padre caduto nelle fi
le dell'esercito statunitense, 
nel 1943 a Napoli; il fratello 
fatto morire in carcere, dopo 
una lunga detenzione, perfi
damente prorogata di anno in 
anno (c'è qui un'eco precisa 
del famoso e tragico caso di 
George Jackson); la sua stes
sa esperienza penitenziaria. le 
sue affermazioni da «Black 
Power». Questi elementi, con 
gli altri già accennati, concor
rono a formare un ritratto 
turgido di riferimenti lettera
ri e documentari, più che rea- ; 
liticamente corposo ed essen
ziale. e quindi davvero in gra
do di stabilire nella situazio
ne un effettivo polo dialetti
co. Slmilmente programmati
co. ma» per contro, rarefatto 
ed evanescente, ci è parso 11 
personaggio di Fred. 

Maggiore Autenticità si ri

trova certo nel travestito e. 
soprattutto, nella donna. Qui 
è anche il dialetto a soccorre
re l'autore con le sue cadenze 
giuste, le sue locuzioni inten
samente espressive, la sua vio
lenza deformatrice, la sua ade
sione alla realtà. Autentica è 
la degradazione quasi compia
ciuta e autoironlca di Violan
te (Patroni Griffi, napoletano 
pure lui, è un ammiratore di 
Eduardo, e lo si sente), auten
tici sono l'esibizionismo, l'irri
sione beffarda che mal na
sconde segrete piaghe, la stes
sa cultura d'accatto di Maria
callas. Si potrebbe perfino az
zardare che le persone «natu
rali » sono loro, e solo « stra
fottenti » le altre due. 

La rappresentazione segue 
da presso il testo, nei momen
ti densi e nelle lacune, nelle 
Impennate e nelle cadute: la 

regia, dello stesso Patroni 
Griffi, è forse più scrupolosa 
che ingegnosa, ma funzionale 
senza dubbio, e felice nella 
condotta degli attori, tra i 
quali una Pupella Maggio In 
gran vena fa spicco, e ottiene 
strepitosi consensi; ma cali-

'brato e incisivo anche Maria
no Rlglllo, che è Mariacal
las, mentre sull'Interpretazio
ne di Gabriele Lavia (Fred) 
pesano le vaghezze che si son 
dette del personaggio: Arnold 
Wilkerson è un solido e appro
priato Byron. La sintetica sce
nografia è di Jack Frankfur
ter, gli adeguati costumi di 
Gabriella Pescuccl. Applaudi-
tissimi tutti. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Pupella Maggio 

e Mariano Rigillo. 

Il teatro e la crisi energetica 

L'ATER esalta i l valore 
degli spettacoli «dal vivo 

MODENA, 12 
Il Comitato direttivo della 

Associazione dei teatri della 
Emilia e Romagna (ATER), 
eletto all'assemblea di Piacen
za del 15 dicembre scorso, 
nella sua prima riunione ha 
esaminato la incidenza, sulla 
situazione della organizzazio
ne dello spettacolo culturale, 
della crisi di fronte alla qua
le si .trova l'Italia come con
seguenza di fattori internazio
nali e interni. 

Occorre, prima di tutto — 
afferma un comunicato — ri
lanciare l'esigenza di una tem
pestiva riforma delle strut
ture del teatro e delle istitu
zioni musicali, cosi da render
le idonee ad assolvere una 
funzione di servizio sociale 
per tutto il territorio e per 
tutti i cittadini. Occorre, inol
tre, rafforzare il valore comu
nitario e culturale dello spet
tacolo dal vivo. 

Il Comitato direttivo del-
l'ATER fa appello ai Comuni 
ed alle Province dell'Emilia-
Romagna ed, in particolare. 
a tutti i centri teatrali e mu
sicali aderenti, per « uno sfor
zo eccezionale per rafforzare 
e qualificare la funzione so
ciale e popolare dei servizi 
teatrali e musicali, specie nei 
giorni nei quali vige il divie
to della circolazione dei vei
coli privati e, segnatamente, 
nei pomeriggi dei giorni fe
stivi». Tale sforzo — aggiun
ge il comunicato — deve qua
lificarsi anche nella proposi
zione di programmi che ten
dano a superare il divario tra 

» 

le « due culture ». proponendo 
scelte che, all'interno del co
siddetto repertorio « colto » 
e di quello cosiddetto «popo
lare», si muovano in una pro
spettiva di unificazione cultu
rale popolare, superando ogni 
schematica divisione di «ge
nere» 

Dopo aver affermato che 1 
teatri dell'Emilia-Romagna de
vono diventare sempre più 
« centri comunitari di ogni 
manifestazione dello spettaco
lo "dal vivo", senza alcuna 
esclusione, che aiuti la cresci
ta generale del livello cultu
rale e civile delle nostre co
munità», il comunicato sotto
linea che «tale obiettivo va 
perseguito, tra l'altro, con la 
valorizzazione e qualificazio
ne del ricco tessuto associa
zionistico culturale e dei so
dalizi musicali e di prosa del
la regione. Va perseguito, 
inoltre, con una utilizzazione 
sempre più seria e responsa
bile del patrimonio di im
pianti (largamente sottouti
lizzati) e di organici dei cen
tri teatrali più organizzati, an
che a vantaggio dei centri pri
vi di impianti e di organici 
propri e con la più razionale 
collaborazione associativa». 

Il Comitato direttivo del-
l'ATER si propone di prende
re contatti con i rappresen
tanti di analoghe organizza
zioni regionali per «sollecita
re il varo dei provvedimenti 
di riforma del teatro e delle 
istituzioni musicali che anche 
i recenti seri avvenimenti 
rendono indilazionabili ». 

Il teatro a Mosca 

Grosse novità 
nei programmi 
della Taganka 

La stagione aperta da uno spettacolo per I 
lavoratori che stanno ampliando il locale 
Liubimov si cimenta con Ostrovski ed esten
de la sua collaborazione con Luigi Nono 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12 

Festa grande alla Taganka 
— il teatro moscovita di avan
guardia diretto da Juri Liubi
mov — che ha inaugurato la 
nuova stagione con uno spet
tacolo dedicato esclusivamen
te agli edili Impegnati nell'ope
ra di ricostruzione dell'edifi
cio del teatro. Gli attori, In
fatti, dopo un incontro con 
gli operai sono saliti sul pal
coscenico e hanno rappresen
tato per essi Qui le albe sono 
calme, l'applaudita opera trat
ta dal romanzo omonimo del 
giovane scrittore sovietico Bo
ris Vassillev. 

La singolare manifestazio
ne è servita cosi a stabilire 
un clima di vera e propria 
collaborazione tra 11 colletti
vo della Taganka e gli edili 
addetti al lavori per rendere 
più agibile il teatro che, con 
la nuova sistemazione, passe
rà dal 650 posti attuali a 800. 
La « ristrutturazione », Inol
tre. riguarderà anche l'ambien
te in generale che sarà sem
pre più vicino — come ha 
voluto farci notare Liubimov 
nel corso di un colloquio — 
ad un «reparto di una gran
de officina ». « I nuovi lavo
ri — ha proseguito il regista 
- tenderanno infatti ad allar
gare la struttura democratica 
del nostro teatro e a far sen
tire lo spettatore partecipe di 
quanto avviene attorno alla 
sua poltroncina ». 

Ma, accanto ai lavori tecni
ci (e mentre le recite in pro
gramma proseguono regolar

mente), anche l'attività creatri
ce di Liubimov non conosce 
soste. Il regista è infatti im
pegnato nella messa in sce
na di un singolare spettacolo 
dedicato al grande dramma
turgo russo Aleksandr Ostrov
ski. Intitolato Benefts — «spet
tacolo In onore di Ostrovski », 
in occasione del 150. della na
scita — il nuovo lavoro si col
loca. come è già avvenuto. 
in un certo senso, per Com
pagno. credi dedicato a Pu-
skin, sulla scia di un interes
sante e significativa forma di 
teatro. In Benefis. infatti. O-
strovski — o, meglio, l'at
tore che impersona il dram
maturgo — e seduto in mez
zo al palcoscenico mentre 
gli altri attori, tutti intorno. 
recitano in suo onore brani 
di sue opere. Il carosello di 
personaggi è cosi continuo e 
scene e frammenti di comme
die si alternano in una atmo
sfera singolare, carica di pas
sione teatrale. 

«La forma che abbiamo 
scelto non è nuova — ci ha 
detto Liubimov — perchè è. 
a grandi linee, la ripetizione 
di uno spettacolo che venne 
offerto dagli attori ad Ostrov
ski in occasione di un suo 
compleanno. Allora fu solo il 
grande drammaturgo ad assi
stere al Benefis e cioè alla re
citazione in suo onore. Noi ab
biamo Invece voluto ripropor
re la situazione di quei tem
pi invitando anche il pub
blico ». 

Liubimov e! ha poi parlato. 
con il solito entusiasmo dei 

Rappresentato 
nella RFT « Il 

tenente Calley» 
di Lunari 

Ma perché proprio a me? 
Ovvero / contrattempi del 
tenente Calley, la commedia 
di Luigi Lunari ispirata ad 
una delle più tristemente fa
mose stragi compiute dagli 
americani nel Vietnam, e 
presentata nella scorsa prima
vera dal Piccolo Teatro di 
Milano con la regia di En
rico D'Amato, andrà in scena 
prossimamente in Germania 
Federale nella traduzione di 
Sinah Kessler. 

plani futuri, che riguardano, 
in particolare, uno spettacolo 
dedicato al problemi attuali 
della vita sovietica, che do
vrebbe avere come titolo Al
lacciate le cinture. Le musi
che — ed è questo un dato 
estremamente significativo 
per il mondo culturale — sa
ranno di Luigi Nono che ha 
avviato — come abbiamo più 
volte riferito sull'Unità — una 
solida collaborazione con Liu
bimov per la messa In sce
na comune di uno spettaco
lo « In onore della donna ». da 
presentare alla Scala di Mila
no 

Al nuovo lavoro, Allaccia
te le cinture, si guarda quin
di con interesse, tenendo an
che conto che la parte «de
corativa» è stata affidata a 
Borovskl, e cioè allo stesso col
laboratore che Liubimov e No
no hanno scelto per lo spet
tacolo da presentare In Italia. 

Altri lavori che la Tagan
ka ha Intenzione di prepara
re riguardano poi due lun
ghi racconti di FJodor Abra-
mov — uno scrittore russo 
che ha narrato con passione 
ed efficacia la vita delle cam
pagne — dal titolo Cavalli di 
legno e Pelagliela. Nel pro
gramma, Infine, trovano posto 
una serie di altre idee, che 
vanno dal Maestro e Marghe
rita di Bulgakov a due opere 
brechtiane. 

La Taganka si avvia quin
di, come è nelle sue migliori 
tradizioni, a presentare un 
cartellone di grande interes
se. Intanto due sue attrici — 
la Slavina e la Demldova — 
sono state Insignite, per la 
prima volta nella storia del 
giovane teatro, del titolo di 
«artiste emerite della Repub
blica russa». 

Carlo Benedetti 

E7 morto 

il regista 

Malasomma 
E' morto Ieri mattina a Ro

ma, a seguito di un grave ma
le, 11 regista cinematografico 
Nunzio Malasomma. Aveva 
quasi 80 anni, essendo nato a 
Caserta il 4 febbraio del 1894. 
Già affermatosi come autore 
dei soggetti di molti film di
retti da Augusto Genina, Ma
lasomma esordi dietro la mac
china da presa in Germania. 
dove fu allievo dello svedese 
Mauritz Stiller. Sempre In 
Germania, si impose all'atten
zione nel 1929 con Legione 
bianca, il primo film girato ol
tre il Circolo glaciale artico. 

n regista si era sempre di
chiarato lieto di avere, in un 
certo senso, scoperto Anna 
Magnani, da lui imposta, no
nostante il parere contrario 
di Alessandrini, nella Cieca 
di Sorrento. Erano gli anni 
trenta e. ancora in quel pe
riodo. Malasomma non si sot
trasse alla moda dei « telefoni 
bianchi» imposta dal fasci
smo, trasferendo con successo 
sullo schermo la commedia di 
Dario Niccodemi Scampolo. 
Interpretata da Lilia Silvi e 
realizzando successivamente, 
Quattro rose rosse. Tra gli at
tori italiani da lui diretti, nel 
periodo precedente la guerra, 
è da ricordare l'allora giova
nissimo Nino Manfredi in 
Adorabili e bugiarde. 

L'ultimo incontro del regi
sta con la macchina da presa 
risale a quattro anni fa, quan
do diresse a Roma un « we
stern » intitolato Quindici 
forche per un assassino. 

I funerali di Nunzio Mala-
somma si svolgeranno lunedi 
mattina nella chiesa di Sinta 
Maria in Montesanto. in Piaz
za del Popolo. 

Continua per 
il Festival 
la rissa dei 

de sanremesi 
e degli alleati 

SANREMO, 12. 
La DC sanremese, appoggia

ta dai partiti del centro-de
stra, continua a portare avan
ti, con testardaggine e nel 
mancato rispetto del precisi 
impegni assunti, la sua ma
novra per riconsegnare al pri
vati la gestione del Festival 
della canzone; ma l'annosa 
lotta politica che divide il 
partito di maggioranza relati
va si è ripercossa anche sul 
mondo canoro, per cui tutta 
la questione della scelta de
gli organizzatori della mani
festazione è più che mal 
aperta. 

Com'è noto, la fazione che 
fa capo al sindaco Parise ha 
tentato di Imporre come or
ganizzatori del Festival Gian
ni Ravera ed Elio Gigante; 
ma gli amici dell'assessore 
Napoleone Cavaliere — demo
cristiano anch'egli — hanno 
bloccato la manovra riuscen
do ad ottenere la maggioran
za nell'ultima riunione della 
Giunta comunale e tentando 
di rilanciare la candidatura 
di Vittorio Salvettl. Il sinda
co si è salvato in extremis 
sospendendo la seduta; ma la 
lotta è subito ripresa nella 
sezione della DC. dove l'al
tra sera 11 Comitato direttivo 
ha chiesto a Parise di ricon
vocare Immediatamente la 
Giunta. A questo punto è in
tervenuto. su richiesta dei 
consiglieri comunali demo
cristiani (che si sono riuniti 
— assente, però. Cavaliere — 
venerdì sera) il capogruppo 
Emidio Revelli al quale, es
sendo egli deputato, viene ri
conosciuta l'autorità per di
rimere la controversa que
stione. 

Revelli sonderà, nel corso 
della prossima settimana, tut
ti i membri della Giunta per 
conoscere il loro orientamen
to; intanto oggi e domani si 
svolge, nella sede della sezio
ne democristiana, una riunio
ne di quadri cittadini che 
non si esclude possa termina
re con una votazione. 

Se il capo-gruppo de al Co
mune non riuscirà a mette
re d'accordo le fazioni del 
suo partito, sarà convocata 
una riunione della maggio
ranza (DC. PSDI. PLI e PRI) 
per tentare di sbloccare in 
qualche modo una situazione 
che minaccia di mettere ad
dirittura in forse lo svolgi
mento del Festival in pro
gramma per il 21. 22 e 23 
febbraio. 

Resta il fatto che, in tutta 
la vicenda, la DC e i partiti 
ad essa alleati si sono com
portati in un modo che è 
poco definire vergognoso; es
sendo 11 motivo della contesa 
una interessata distribuzio
ne di remunerativi incarichi, 
mentre sulla questione — 
gravissima— della riconsegna 
della gestione della manife
stazione ai privati non c'è 
una sola voce discorde nei 
partiti della maggioranza di 
centro-destra. 

n Festival sembra dunque 
avviato sulla strada di un ul
teriore decadimento, a me
no che la cittadinanza non 
riesca ad isolare e a battere 
i portavoce di grossi interes
si estranei alla musica, e ad 
imporre, sulla linea indicata 
dal comunisti di Sanremo e 

attraverso l'assoluta salvaguar
dia del principio della gestio
ne pubblica, la trasformazio
ne della manifestazione in 
una vera rassegna, di ampio 
respiro culturale e nazionale. 
della canzone italiana. 

Rai y!7 

L'Austria prepara 

l'« anno di Strauss » 
VIENNA, 12 

Le istituzioni musicali, i 
teatri, la radio e la televi
sione dell'Austria hanno da
to inizio alla preparazione del 
150. anniversario dell:; nasci
ta di Johann Strauss. che 
verrà celebrate nel 1975. 

Su 100 lettori di Sette Giorni, 
86 partecipano attivamente ad org 

politici, religiosi e culturali! 
Sono i lettori più esigenti, 
soddisfatti: 50 su 100 sono abbonati. 

Settimanale fra i più 
attenti e completi, 
Sette Giorni da ieri ha 
cambiato formato, 
aumentato la tiratura, 
i servizi e le pagine. 

In edicola a 300 lire. 

giorni 

le idee nel fatti 
* D»torisaltaote<UuMiad«giaecoadotu<toIUpd«. 

controcanale 
GIRANDOLA FINALE • — 

Nell'ultima puntata di Formu
la 2, Alighiero Noschese si è 
prodigato al di là del con-
sueto, e, con l'aiuto del regi
sta Eros Macchi, che ha sfrut
tato a dovere le possibilità 
tecniche offerte dalla ripresa 
televisiva, ci ha offerto una 
vera e propria girandola di 
imitazioni, singole e colletti
ve. Anche grazie a questo, 
l'addio della serie è stato in 
crescendo: cosa che si può di
re raramente per gli spetta
coli televisivi e a puntate. 
Loretta Goggi ha dimostrato, 
anche in questa occasione, di 
aver compiuto un notevole sal
to di qualità rispetto ai tem
pi nei quali, muovendosi con 
non poco impaccio, ballava 
per Canzonlsslma e bamboleg
giava con Pippo Baudo. La 
sua doppia imitazione contem
poranea di Ornella Vanont e 
di Orietta Berti è stata non 
solo fedele ma anche insapo
rita da un pizzico di umori
smo critico: evidentemente, la 
scuola di Noschese è servita, 
e, se continuerà a lavorare con 
modestia e tenacia, la Goggi 
potrà fare altre buone cose. 
Di Alighiero Noschese c'è da 
dire soltanto che, ormai, la 
sua capacità di penetrare i 
personaggi e di interpretarli 
più che di imitarli semplice
mente ha raggiunto un livel
lo davvero molto alto. Basti 
pensare che — come è stato 
già notato da qualche parte — 
le sue imitazioni hanno spesso 
la tagliente efficacia della sin
tesi: puntando sulla stilizza
zione di alcuni tratti del per
sonaggio, Noschese riesce a co
municare anche lo « spirito » 
di coloro che imita. Lo si è con
statato con l'imitazione di Zat-
terin: lo si è constatato anco
ra, in questa puntata, con la 
imitazione della ipotetica so
rella di Malagodi: una trovata 
geniale perché collocava in 
un sol colpo il dirigente libe
rale in un'atmosfera domesti
ca che forniva già una chiave 
interpretativa del personaggio. 
In questa puntata, un certo 
progresso si poteva notare 
perfino nei testi, che riman
gono certamente il punto più 
debole delle costruzioni di No
schese (e, del resto, non sono 
suoi, ma di Verde). Le battute 
pronunciate sulla « troika » e-
conomica o quelle messe in 
bocca a Mario Pastore erano 

finalmente legate all'attualità 
e colpivano abbastanza nel te-
gno, evitando la tradizionale 
inclinazione a dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte. Ma, 
in generale, anche in questo 
Formula 2 abbiamo potuto 
constatare come i personaggi 
che Noschese arricchisce con
tinuamente con le sue inven
zioni mimiche siano ancora 
scarsi e vecchiotti sul piano 
dei discorsi che fanno. Soprat
tutto, ovviamente, se si trat
ta di uomini politici: insistere, 
ad esempio, per quanto ri
guarda i dirigenti democri
stiani, sul vecchio tasto delle 
«correnti», o, per quanto ri
guarda i dirigenti comunisti, 
sul tasto addirittura antidilu
viano del « partito unico », si
gnifica ridurre la satira alle 
battute di maniera, significa 
rimanere completamente fuo
ri della dinamica politica e di 
costume. Certamente meglio è 
andata con i « girotondi al
l'italiana », che hanno permes
so a Noschese e alla Goggi 
di presentare una ricchissima 
e godibile galleria di perso
naggi e hanno messo in evi
denza alcuni vizi non secon
dari della organizzazione so
ciale e del costume borghese 
del nostro paese. Anche in 
questo caso, tuttavia, spesso 
la trovata iniziale ha finito 
per girare su sé stessa: è sol
tanto la capacità di caratteriz
zazione mimica dei due inter
preti (non sempre sufficiente
mente consistente nel caso del
la Goggi) ha fatto si che le se
quenze fossero varie ed ani
mate. Ma il fatto è che le 
stesse imitazioni degli uomini 
politici, per la loro novità, di
pendente dal fatto che finora 
la televisione le aveva pratica
mente proibite, hanno rappre
sentato un momento di pro
gresso. 

La verità è che, però, No
schese è ormai pronto per la 
satira autentica: quella che, 
attraverso la deformazione e 
l'interpretazione della realtà. 
non solo mette in luce le crè
pe della facciata, ma scom
pone i meccanismi interni di 
quelle crepe e ne mette a 
nudo le origini e le ragioni. 
La satira che, mentre diverte, 
aiuta anche a capire e lascia 
il segno, insomma. 

g. e. 

oggi vedremo 
ATTENTI A QUEI DUE 
(1°, ore 18,15) 

E' stato un piacere conoscerti e picchiarti, questo il titolo 
di un telefilm che va in onda questo pomeriggio, diretto dallo 
scomparso regista britannico Basii Dearden ed interpretato 
da Roger Moore, Tony Curtis, Lawrence Naismith, Alex: Scott. 
Neal Arden e Michael Geodfrey. 

L'EDERA (1°, ore 20,30) 
Va in onda stasera la prima puntata di uno sceneggiato te e-

visivo realizzato da Giuseppe Fina: si tratta dell'allestimento 
per il video del romanzo L'edera di Grazia Deledda, ambien
tato in Sardegna ai primi del secolo. Ne sono interpreti Fran
co Angrisano, Nicoletta Rizzi, Ugo Pagliai. Anna Maestri. Carlo 
Ninchi, Cinzia De Carolis, Fosco Giachettl, Andrea Lala, An
tonio Pierfederici e Gina Sammarco. 

CONCERTO PER NAPOLI 
(2°, ore 21) 

Riprende con un nuovo ciclo di tre trasmissioni questo 
spettacolo dedicato alle canzoni napoletane del repertorio clas
sico e agli interpreti dell'odierna canzone partenopea. Il pro
gramma è presentato da Corrado, e vi partecipano Peppmo 
Di Capri, Bruna Venturini, Tony Cosenza, Angela Bini. Nun. 
zio Gallo, Mario Trevi, Giulietta Sacco, Angela Luce, Antonio 
Buonomo. Sergio Bruni e la nota arpista Elena Zaniboni. che 
eseguirà una celebre Toccata di Pier Domenico Paradisi, au
tore napoletano del "T00. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
1330 Telegiornale 
14.00 Parliamo tanto di 

loro 
15,00 II cavalier Tempesta 
16,00 Puledrino. il piccolo 

pellerossa 
1630 La TV dei ragazzi 
1730 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
18,00 Prossimamente 
18.15 Attenti a quei due 
19.10 Campionato italiano 

di calcio 

20.00 Telegiornale 
2030 L'edera 

di Grazia Deledda. 
21.40 La domenica spor

tiva 
2230 Teleglomeld 

TV secondo 
1430 Sport 
18.40 Campionato Italiane 

di calcio 
19.00 Dedicato a Milva 
1930 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Concerto per Napoli 
22,00 Luigi Vanvitelll 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora S, 
13, 15, 1». 21 • 22,50; 6.05: 
Mattutino musicale: 6,50: Al
manacco; 8,30: Vita nei cam
pi; 9.30: Santa Me»**; 10.15: 
Salva rasasi; 10.55: Napoli 
Rivisitata; 11.20: Interrano 
musicale; 11,35: Il cìrcolo «et 
tenitori; 12: Dischi caldi; 
13.20: Gratis; 14: Rena Ita
lia; 14,30: Folk Jofceyj 15,10: 
Vetrina 41 Hit Parate; 15,30: 
Tatto II calcio minato per 
minato; 16,30: Palcoscenico 
mosicale eoa Mitra; 17.25: 
Ratto «inalilo; 1S.15: Concer
to «ella domenica; 19.40: Jan 
Concerto dal 4. Festival Inter-
nazionale del {art 41 Rotoeaaj 
20,20: Andata e ritorno; 20.45: 
Sera sport; 21.15: Libri sta
sera; 21,40: Concerto; 22,10: 
m L'uomo dm ride > di V. 
Hueo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
• ,30. 9,30. 1030. 11.SO. 
13,30. 16.30, 16.30. 19.30 
o 22,30; 6: Il nwtrluierei 
7,33» Ruonfliorno; 6,40i I I 
mensladrscM; 9,33» Crasi se
rietà; 111 II ejoconoi 12t Aa> 

teprima sport; 12.15: 
ni di casa nostra; 13: Il _ 
aero; 1335: Alto tradii 
io; 14: Restooali; 1430: So 
di siri: 15: La corrida; 15.35: 
Sopersonic; 16.30: Domenica 
sport: 16: Orchestre alla ri-
balta; 16.35: Concorso can
zoni UNCLA» 19.05: Orche
stre alla ribalta; 19,55: I l 
Mondo dell'opera; 21t La se
deva è sempre alleerà, 21,25: 
Il «hiro e la «"retta; 21,40: 
I l diavolo nell'erte o nella let
teratura; 22,10; GIrasketches. 

Radio 3° 
ORE • 7.05i Trasmissioni spe
ciali; 6.05: Antologie di In
terpreti; 10: Concerto; 1 1 : 
Concerto «mToraeaisto J. le-
bcstyen; 11,30; Musiche di 
densa e di scena; 12,26» Iti
nerari operistkti 13» Conte» te 
sinfonico; 14: Galloria «et me
lodramma] 1430? Concerto del 
«•e pianistico C. Gorint-C. Lo
renzi; 15,30: Pirati aulTtsola; 
17: Musica di J. Rombimi 
1730: Rasisene del dtscoi 
16» Odi letterari; 16,45: Mu
sica lassare; 1833: Il franco-
bolle; 19,15; Concerto «olla 
•ara; 20,15: Pausato • presen
te; 20,45» Granulo del Ter* 
so; 21,30» Club rescolte* 
22.35» Musica fuori 


